
Giornal ino a  cura del l ’ I st i tuto comprensivo  di  Qui l iano  

di Angela Cascio 
Dirigente Scolastica 
 
Profumo di lattuga per 
guardare avanti 
Tempo fa ho trovato tra le 
verdure del supermercato 
una piccola chiocciola; 
non avendo cuore di get-
tarla o di abbandonarla in 
città, le ho fornito un ter-
rario con tutto ciò che 
serve. Si sa, le chiocciole 
sono animali particolari, 
che quando fa troppo cal-
do o troppo freddo o 
quando scarseggia il cibo, 
si “chiudono a guscio” e 
non escono dalla loro ca-
setta portatile anche per 
mesi. Però, bastano poche 
gocce d’acqua e qualche 
foglia di lattuga e lei (lui? 

Chissà?) si rianima, esce, 
allunga il corpo e inizia a 
mangiare così vigorosamen-
te che, prestando attenzione, 
si può persino sentire il ru-
more della 
foglia che 
si strappa. 
Viviamo 
tempi diffi-
cili, costel-
lati da guer-
re che han-
no origine 
in fatti che 
stentiamo a capire fino in 
fondo; sentiamo nell’aria un 
senso di sfiducia nel futuro; 
spesso ascolto persona espri-
mere stanchezza ed insoddi-
sfazione per la propria situa-
zione lavorativa, economica, 
personale; abbiamo conti-

nuamente notizie di fatti 
tristi che accadono alle 
persone che conosciamo, o 
a noi stessi. 
Eppure: se guardo ai con-

tenuti di questo 
numero del 
giornale vedo 
fermento, azio-
ne, interesse, 
entusiasmo. 
Vedo la gioia di 
crescere e com-
piere esperien-
ze. Vedo una 

speranza per il futuro. 
Spero che queste pagine 
possano portare qualche 
goccia di pioggia a tutti 
noi, per farci affrontare le 
giornate mordendo con 
entusiasmo la nostra per-
sonale foglia di lattuga. 
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Poi  laboratori di scrit-
tura, progetti, iniziative 

e tanto altro!  
 

BUON NATALE! 
 

Laboratorio—scuola, le esperienze per crescere 

D all’alto, in senso orario: l’attività di “Puliamo il mondo”, porcospino & convivenza (1A Secondaria), fumetti sulla violen-
za di genere (2A Secondaria), “Un poster per la pace”, “Libriamoci” a Peressi, l’ Infanzia  e il progetto accoglienza  
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SCUOLA APERTA 

Infanzia “B. Ferro” 

del gruppo per età,  utilizzare in mo-
do corretto i materiali scolastici,  
rispettare le regole concordate, par-

tecipare alle attività 
proposte, raccontare 
le proprie esperienze 
di vacanze,  memo-
rizzare canti e fila-
strocche. 
Le attività che andia-
mo a proporre: gio-
chi corporei e musi-
cali per ripetere il 
proprio nome, quello 
dei compagni e delle 
insegnanti; giochi 
sulla conoscenza 
reciproca; giochi di 
socializzazione; can-
ti di ben-
venuto e 

filastrocche; esperienza 
di libera manipolazione 
di materiali diversi; ver-
balizzazione delle proprie 
esperienze di vacanza; 
creazione calendario 
mensile e settimanale; 
cartellone sulle regole 
comuni. Per fare tutto ciò 
utilizziamo un personag-
gio fantastico, una storia 
che ci facilita in questo 
percorso. 
Quest’anno la storia di riferimento  è 

“Non avere paura pic-
colo Granchio” (Chris 
Haughton). I due Gran-
chi, Grande e Piccolo, 
vivono tra gli scogli ma 
un giorno Grande 
Granchio sente che è 
giunto il momento di 
mostrare al Piccolo 
Granchio cosa ci sia 

più in là della loro pozza così tran-
quilla e rassicurante: il mare. Ad 
accompagnare e scandire i loro spo-
stamenti l’autore inserisce una gran 
quantità di suoni onomatopeici: tic-
tic fanno i due granchi mentre si 
muovono sugli scogli, splash splash 
quando attraversano le pozze e 
squich squich è il rumore delle loro 

chele che si arrampicano sulle alghe 
scivolose. Piccolo Granchio si sente 
grande: “Posso andare dappertutto!” 
dice. Quando però vede il mare , 
quando ci si trova davanti e può co-
glierne la sua vastità e la forza delle 
onde, Piccolo Granchio perde un po’ 
della sua sicurezza.  Serve molto 
coraggio per tuffarsi in un mare così 
e Grande Granchio lo sa e accompa-
gna con fiducia Piccolo Granchio in 
questa nuova avventura. Il bambino, 
come il piccolo protagonista, vive il 
distacco da un ambiente familiare, 
conosciuto e sicuro della propria 
casa, per entrare nel nuovo mondo 
della Scuola con persone diverse da 
mamma, papà, nonni. Ci vuole co-
raggio, ma Piccolo Granchio non è 

solo: il genitore e l’inse-
gnante come Grande 
Granchio, rassicurano e 
accompagnano il bambi-
no in questo percorso 
delicato. Ma anche i 
nuovi compagni posso-
no infondere coraggio 
nell’affrontare nuove 
esperienze, insieme è 
più facile, insieme si 
impara, si condivide e ci 
si aiuta. 
Questa storia ci ha av-

viati anche nel lungo percorso della 
conoscenza della propria identità, 
Com’è fatto Piccolo Granchio? Co-
me sono fatto io? Quali emozioni ha 
provato Piccolo Granchio? Cosa pro-
vo io ? Proponiamo così ai bambini 
attività di gioco volte a far sperimen-
tare la consapevolezza e le potenzia-
lità del proprio corpo,  dei concetti 
topologici ( grande/piccolo – lungo/
corto – alto/basso), dei colori e le 
loro sfumature 
Insomma siamo immersi in un mare 
che, come per piccolo Granchio, an-
che per ognuno di noi, ci farà scopri-
re ed accettare le nostre emozioni, ci 
farà scoprire un altro luogo ricco di 
novità  da non voler più tornare in-
dietro, nella certezza che ciascuno di 
noi può “andare dappertutto”. 

A cura di 
Roberta Sagola 
 

A ccogliere si-
gnifica andare 

incontro all’altro, 
accettarlo così 
com’è,  cominciare 
a camminare ed a 
imparare insieme. 
L’accoglienza non 
si improvvisa. È 
frutto di un proget-
to educativo che 
approfondisce pen-
sieri e intenzioni 
condivise. La no-
stra Scuola si pro-
pone di organizza-
re questo delicato 
momento predi-
sponendo un clima adatto e rassicu-
rante per accogliere adeguatamente. 
Si ritiene quindi opportuno creare un 
ambiente stimolante, ricco e vario. 
Perciò ci impegniamo a realizzare 
situazioni che possano incuriosire, 
interessare, divertire, al fine di creare 
quella memoria episodica di alto 
valore emotivo, che permetta loro di 
pensare con piacere al ritorno in quel 
luogo. L’adattamento può avere una 
durata diversa per ogni bambino. A 
tal fine la scuola predispone un per-
corso educativo specifico per il pe-
riodo dell’accoglien-
za per i bambini. 
Gli obiettivi che ci 
prefiggiamo, per i 
più piccoli: accettare 
il distacco dai geni-
tori,  conoscere l’am-
biente scolastico,  
conoscere i tempi e 
la giornata scolasti-
ca,  instaurare un rapporto positivo 
con le insegnanti e i compagni, con-
dividere e accettare semplici regole 
sociali. 
Gli obiettivi per gli alunni già fre-
quentanti: riconoscere i nomi dei 
compagni e delle insegnanti,  cono-
scere il proprio simbolo e il nome 

 

Progetto Accoglienza, insieme a Piccolo Granchio verso il futuro 
 

 Subito un percorso per aiutare i piccoli a conoscere se stessi e il nuovo ambiente 
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Secondaria, 2B e ... 

 

Giornata mondiale della gentilezza, alcune 

idee e riflessioni su temi molto urgenti 

di Elisa Vigna 
 
In occasione della Giornata, le clas-
si 1B e 1C hanno realizzato un car-
tellone visibile all’ingresso del ples-
so, con raffigurato un enorme fiore 
con petali; al loro interno parole, 
verbi, piccole frasi inerenti il tema 
della gentilezza. I ragazzi si sono 
divertiti molto e hanno sfruttato 
l’occasione per imparare termini 
base della lingua francese.  

A cura di 
Gianfranco Calella 
 

I n un for-
tunato 

libro del 2012 
(“Wonder”), 
l’autrice R. J. 
Palacio citava 
un precetto che 
suonava all’in-
circa così: 
“Quando ti 
viene data la possibilità di scegliere 
se avere ragione o essere gentile, 
scegli di essere gentile”. Belle paro-
le, anche se di non sempre facile 
attuazione. Insieme ai ragazzi della 
2B, abbiamo deciso di soffermarci 
un po’ a riflettere sul valore, i signi-
ficati e le diverse versioni della gen-
tilezza. Sui suoi sinonimi e sui suoi 
contrari. Ci è sembrato importante. 
Sul tema, abbiamo prodotto stesure 
che ci hanno aiutato a raccogliere 
immagini, emozioni ed esperienze. 
Sperando di trasmettere qualche 
buona ispirazione, vi proponiamo 
qui di seguito alcuni dei nostri pen-
sieri. 
 
La gentilezza è come un “virus” 
buono che si diffonde grazie a noi, a 
chi la vede, a chi la fa e anche a chi 
la pensa 
La gentilezza è qualcosa che non si 
compra, non si vende e spesso non 
si trova facilmente 
La gentilezza è qualcosa che nasce, 
cresce e diventa adulta dentro di noi 
Molta gente se ne frega di essere 
gentile e pensa: “Se lo fanno già gli 
altri un bel gesto, perché lo devo 
fare anch’io?” 
Per me la gentilezza non è una cosa, 
ma una persona: mio nonno 
Il significato della gentilezza ce lo 
dovremmo scolpire nel cuore e por-
tarcelo dietro come una sorta di va-
ligetta, pronti a regalare il suo con-
tenuto agli altri 
Nel mondo non ci sono tante perso-
ne gentili, ma quelle che ci sono 
fanno la differenza 

 

In un grande fiore parole 
  

gentili in lingua francese  

… 1B 

La gentilezza per me è un modo di 
fare che serve per aiutare il prossi-

mo e appaga 
pienamente 
chi la pratica 
La gentilezza 
può essere 
anche una 
piccola cosa, 
un semplice 
gesto che ad 
alcune perso-
ne può sem-

brare inutile, ma che per qualcuno 
può significare davvero molto 
Una parola gentile è come una ca-
rezza dell’anima, un raggio di sole 
che scalda il cuore 
La gentilezza è un modo amabile e 
garbato di aprirsi alle persone 
È importante che tutti siano gentili, 
con se stessi e con il loro prossimo 
La gentilezza non è un “trofeo da 
mostrare”: anche se nessuno la vede, 
la nostra azione conta comunque 
Per me la gentilezza è qualcosa di 
profondo e piccolo, capace però di 
creare emozioni grandi 
La gentilezza è semplice da dare ed 
è bella da ricevere e da ricordare 
Da piccole cose, ne possono deriva-
re grandissime… 
Quando ricevo una gentilezza, mi si 
accende un sorriso lucente in faccia 
e questo mi incita a fare a mia volta 
azioni simili 
Secondo me la gentilezza è un insie-
me di amore e volontà, perché la 
puoi regalare solo se lo desideri dav-
vero 
Alcuni nascono con questo senti-
mento, ma man mano che crescono 
lo perdono, per gli esempi che rice-
vono dagli adulti 
Se nel mondo perdessimo la 
“gentilezza garbata”, regnerebbe 
l’egoismo 
Le parole “grazie” e “scusa” sem-
brano banali… 
Un sinonimo di gentilezza è la 
“cura” che tu hai verso una persona 
La gentilezza restituisce sempre 
gentilezza. 
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Qui “Peressi” / 1 

A cura di 
Rossana Ardia 
 

Q uest’anno tutti gli alunni della 
Scuola primaria “A. Peressi” di 

Valleggia sono all’opera nel realizzare 
un percorso a tema “Mago di Oz”, gra-
zie alla sinergia e alle competenze mes-
se in campo dai docenti. Le attività che 
le insegnanti propongono sono ascolta-
re la lettura del libro di F. Baum, lavo-
rare con attività di comprensione del 
testo, riflettere e discutere sui temi che 
quest’opera ci offre, creare i personaggi 
principali usando materiali riciclati, un 
mini laboratorio teatrale in cui si speri-
menta la drammatizzazione di brevi 
scenette. 
I bambini, inoltre, stanno imparando 
canti, riferiti al racconto, in lingua in-
glese. In occasione del S. Natale abbia-
mo creato un calendario dell’Avvento 
attraverso il quale scoprire l'insegna-
mento di questo testo (oltre ai dolcetti, 
infatti, abbiamo inserito le frasi più si-
gnificative di questo racconto!). 
Inoltre è stata prevista la proiezione del 
film originale del 1939 per individuare 

 

Ecco “Ca.da.te”, ovvero un’intensa attività  

di canto, danza e teatro sul “Mago di Oz” 

di Annamaria Roascio 

 

N el mese di dicembre si è 
concluso con successo il  progetto 
sportivo “Tutti giù per Terra”, le 
cui attività erano partire lo scor-
so gennaio. 
La Scuola primaria  di Valleggia, 
unica scuola in Liguria, grazie 
alla Fijlkam Liguria con i suoi 
tecnici e a Sport&Salute, ha im-
pegnato gli alunni in attività pro-
pedeutiche al judo, alla lotta e al 
karate (nella foto, un momento 
del percorso), accostandoli ad 
alcuni dei valori di cui le tre le 
discipline sono portatrici.   
Giocando, tutti si sono messi a 
confronto con se stessi e gli altri, 
potenziando  la motricità di base, 
la motricità relazionale ed i com-
portamenti sociali. Tutti  attivi, 
tutti giù per terra tutti insieme 
all’insegna del movimento e del 
benessere. 
Un ringraziamento ai tecnici del-

le tre discipline 
che con  compe-
tenza, disponibi-
lità e pazienza 
sono stati con 
noi per tutti que-
sti mesi, condivi-
dendo la passio-
ne per lo sport. 

analogie e differenze con il libro e 
per il semplice piacere di volgere 
uno sguardo al cinema di una volta. 
Ogni attività proposta è declinata, 
ovviamente, in base all'età dei no-
stri alunni. 
Gli obiettivi di questo progetto so-
no: esprimere le proprie emozioni 
attraverso diversi tipi di linguaggi 
artistici danza, canto, recitazione; 
accettare i propri limiti e la cono-
scenza delle proprie possibilità; 
favorire la fiducia nell’altro e la 
presa di coscienza del sé corporeo e 
della sua gestualità; la conoscenza 
del teatro, della danza, del canto 
come forme d’arte; la produzione 
artistica personale usando vari lin-
guaggi artistici. 
In pagina potete vedere alcuni dei 
lavori eseguiti dagli alunni delle 
classi 4A e 4 B. 
Le docenti coinvolte: Rossana Ar-
dia, Rossella Calabrò e Elena Gam-
betta. 
Un augurio di cuore di Buon Natale 
a tutti ! 
 

 

“Tutti giù per terra”,  
 

lo sport per migliorare 

Qui “Peressi” / 2 
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Ambiente 

guanti anche ad oltrepassare certi 
limiti… Grazie a questa 
particolare iniziativa ab-
biamo avuto l’opportunità 
di scegliere di praticare 
insieme delle azioni di 
“cura” e di “attenzione” a 
favore del nostro territo-
rio, e di osservare que-
st’ultimo con occhi un po’ 
meno fuggenti e distratti. 
Influenzarsi reciproca-

mente nell’agire in modo consapevo-
le e responsabile - senza cedere alla 
tentazione di svicolare - non è del 
resto poca cosa. E le foto qui di se-
guito ci sembra testimonino con una 
certa efficacia tanto la voglia di es-
serci stati quanto l’abbondante 
“raccolto” …   
 
Sotto, anche una … conserva di cic-
che 

di Gianfranco Calella 
 
“Darsi da fare”. 
Insieme. Nella 
mattinata dello 
scorso 13 otto-
bre la nostra 
scuola è tornata 
a partecipare 
alla campagna 
“Puliamo il 
mondo”, patro-
cinata anche quest’anno da Legam-
biente. 
Dopo aver individuato le varie aree 
sulle quali distribuirci, ci siamo mes-
si all’opera e i sacchi scuri che ave-
vamo in dotazione ci hanno messo 
davvero poco a riempirsi. Rifiuti 
della più varia natura e provenienza 
hanno iniziato infatti a moltiplicarsi 
davanti ai nostri occhi: bottiglie, par-
ti meccaniche, lattine, fazzoletti, re-
sti di alimenti consumati, arredi or-
mai marci e maleodoranti… persino 
un paio di scarpe! Per precauzione, 
noi insegnanti abbiamo chiesto ai 
ragazzi di evitare il contatto con og-
getti troppo deteriorati, per non in-
correre in qualche spiacevole sorpre-
sa. Ma la “spinta collettiva” è stata 
notevole e la volontà dei più di con-
tribuire alla causa ha indotto mani e 

 

“Puliamo il mondo”: tutti insieme si può! 
 

I ragazzi al lavoro per una importante azione di cura  

A cura di  
Emanuela Piuma 

 
Lo scorso 6 dicembre la nostra 
scuola è stata invitata all’iniziativa 
Bancarelle Natalizie nel Chiostro 
del Duomo di Savona. In particola-
re la classe 3A ha curato la prepa-
razione di un momento di musica e 
poesia dal titolo “Riflessioni di Pa-
ce” svoltosi in Cappella Sistina 
(nella foto).  
Le letture sono state scelte fra auto-
ri che hanno scritto testi sulla pace 
e sulla guerra. I canti, anch’essi 
scelti con temi inerenti i rapporti 
non sempre pacifici fra le persone e 
i popoli, hanno animato la rappre-
sentazione. Nella parte conclusiva il 
pubblico ha potuto cantare alcune 
melodie tipicamente natalizie.  
Si ringrazia la prof.ssa Silvia Ivaldi 
per l’invito e la calorosa accoglien-
za, i genitori che hanno collaborato 
alla buona riuscita dell’iniziativa e 
i docenti che hanno partecipato.  
Prima di tutto però il più grande 
ringraziamento va agli alunni che 
hanno suonato e cantato con la se-
rietà e la leggerezza che li contrad-
distingue!  
Di seguito alcune riflessioni perso-
nali sui testi. 
…E pace è ancora non avere fame 
non avere freddo non avere paura… 
Tanti nostri coetanei hanno fame, 
freddo e tanta paura a causa dei 

Oltre l’aula 

 

“Riflessioni di pace”, il 
 

6 dicembre in Sistina 

Continua a pag. 12 
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Un poster per la pace 

di Elena Cravea  
 

D a oltre tre decenni i Lions Club di tutto il mondo sponsorizza-
no nelle scuole e presso le organizzazioni giovanili un concor-

so per opere artistiche molto speciali. Realizzare dei poster sulla 
pace offre ai giovani di tutto il mondo la possibilità di esprimere il loro modo di vedere la pace e la loro 
opinione sulle profonde lacerazioni che attualmente la guerra provoca in tanti paesi del mondo.  
Quest’anno il titolo del concorso è “Un poster per la pace. Osate sognare” e ha stimolato ad un approfon-
dimento su come si possa rappresentare con le immagini desideri profondi, sogni e visioni future.  A que-
sto scopo la pittura surrealista, le opere urbane degli street artist contemporanei e la fotografia di reporta-
ge hanno fornito “ispirazione” ai ragazzi delle classi seconde.   
La sezione Lions Vado-Quiliano-Spotorno ha scelto quest’anno ben sei elaborati in omaggio alle loro no-
tevoli capacità espressive. In primavera conosceremo l’esito delle prossime selezioni e a maggio ci sarà 
la premiazione delle opere selezionate.  
Complimenti quindi ad Annalaura Ferro, a Marta Ghiglione, a Clelia Tallarico, al gruppo di Elisa Fru-
mento, Marta Grassano, Ludovica Vallarino e Alessia Venturino, al gruppo di Laura Casto, Matilde Fru-
mento, Chiara Novaro e Mattia Rossello ed infine al gruppo di Giacomo Raimo, Irene Lanza.   
Qui e in copertina le sei opere selezionate 

 

“Osate sognare”, rendere in immagini 

desideri profondi e visioni del futuro 
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1A e 1B Secondaria 

Ginzburg, Coetzee, Friot a altri) e 
questo servirà per far capire come 
funziona e come si costruisce un 
breve testo autobiografico che sia al 
contempo efficace e personale. La 
terza fase, detta “di stesura”, sarà 
incentrata sulla progettazione e sulla 
produzione scritta del testo autobio-
grafico e i ragazzi saranno affiancati 
dalle docenti nella loro rielaborazio-
ne personale.  
Le regole imprescindibili del labora-
torio di scrittura sono che tutti devo-
no scrivere (comprese le prof.!), che 
si può scegliere se condividere o 
meno con i compagni la lettura dei 
propri testi e che vige la totale assen-
za di giudizio. In questo contesto i 
ragazzi sono più liberi di scrivere e 
di esprimersi e il laboratorio aiuta a 
creare un ambiente sicuro e costrutti-
vo dove sentirsi se stessi. 
Ma sentiamo le parole dei diretti 

A cura di  
Francesca Bergadano e 
Marzia Corneglio 
 

Q uest’anno le classi 1A e 1B han-
no avviato un laboratorio di 

scrittura creativa volto all’acquisi-
zione di diverse tecniche espressive. 
Il laboratorio, al quale è dedicata 
un’ora alla settimana, ha come obiet-
tivo finale la stesura di un breve te-
sto autobiografico ed è articolato in 
tre diverse fasi.  
La prima, detta “di attivazione”, at-
traverso piccoli esercizi di scrittura 
ha il compito di far emergere ricordi, 
esperienze e riflessioni che poi servi-
ranno ai ragazzi come materiale utile 
a cui attingere per la scrittura del 
testo definitivo. La seconda fase, 
invece, è dedicata alla lettura e allo 
“smontaggio” di testi autobiografici 
scritti da diversi autori (Murakami, 

 

Scrittura creativa, tecniche per la stesura di testi autobiografici 
 

Elisa: è un’ora di grande libertà - Sara: al venerdì una materia diversa dalle altre 

interessati: 
 “Questo laboratorio mi piace perché 
possiamo disegnare, scrivere e avere 
la massima libertà; in quest’ora c’è 
un legame tra insegnante e compagni 
magnifico”. 
Elisa Badano (1B) 
“All’ultima ora del venerdì abbiamo 
una materia diversa dalle altre: il 
laboratorio di scrittura. All’inizio ero 
un po’ insicura perché non amo par-
lare di me per la paura del giudizio 
delle persone. Praticandola ho capito 
che non lo devo essere perché ognu-
no è bellissimo com’è!”.  
Sara Minicozzi (1B) 
“L’ora dove mi sento più libera è il 
laboratorio di scrittura. È un momen-
to molto interessante perché imparia-
mo a conoscerci e tutti ci sentiamo 
liberi di esprimere qualcosa di inti-
mo perché nessuno ci può criticare”. 
Isabel Fedele (1B) 
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Secondaria: 2A e .. 

di Marzia Corneglio 
 

D urante le ore di Italiano, la classe 2A guidata da me e dal professor Cu-
simano è stata coinvolta in un dibattito sul significato della giornata 

per l’eliminazione della violenza di genere che cade ogni 25 novembre. I 
ragazzi hanno partecipato attivamente portando esempi, chiedendo spiega-
zioni, alimentando una discussione interessante e profonda, comprendendo 
cosa s’intende e come riconoscere  una relazioni tossica e come uscirne. 
Avendo già lavorato con la classe sul linguaggio del fumetto, abbiamo invi-
tato i ragazzi a realizzare una tavola, ritagliando le strisce da due storie e 
scrivendo un baloon. L’idea ci è venuta leggendo la proposta “Fai rumore”: 
un progetto nato per le scuole che metteva a disposizione del materiale per 
un laboratorio a fumetti contro la violenza di genere. Il risultato è stato stu-
pefacente: i ragazzi, divisi in gruppi da quattro, hanno lavorato in sinergia e 
con scrupolo, realizzando la loro tavola. Alla fine hanno presentato il loro 
lavoro alla classe e ora vi mostriamo qualche dettaglio. 

 

Violenza di genere, noi tutti diciamo no! 
 

Dibattito e lavoro per realizzare un baloon sul tema 

di  
Alessandra Gamba e M.C. 
 

N o, no, non si tratta di una 
classe spinosa, anzi! I ra-

gazzi della 1A sono gentili, solari, 
attenti e hanno cura di tante que-
stioni. Nella prima fase dell’anno 
scolastico ci siamo concentrati sul-
la conoscenza reciproca e sulla 
condivisione delle regole necessa-
rie ad una convivenza serena e co-
struttiva.  
Per questo abbiamo letto ai ragazzi 
la storia de “I porcospini” di Ar-
thur Schopenhauer, dove si raccon-
tano i tentativi, di alcuni porcospi-
ni, per arrivare a trovare la 
“giusta distanza” tra loro. Siccome 
la storia è piaciuta molto ai ragaz-
zi, abbiamo cercato il modo di le-
gare i teneri protagonisti alle no-
stre regole di convivenza: con un 
po’ di impegno e di fantasia abbia-
mo disegnato un gigantesco porco-
spino che, con i suoi grandi aculei, 
ha accolto le nostre regole! 
 
Vedi immagine in copertina 

.. 1A 

 

Quel porcospino che  
 

aiuta la convivenza 
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NON SOLO AGATHA CHRISTIE ... 

2C Secondaria 

Cristiano Pitzalis non si affida alla 
polizia ma, coraggiosamente, prova 
lui stesso a fare il detective: ”Giù nel 
parco vedo camminare un uomo, mi 
insospettisce un po', indossa un cap-

pello marrone scuro, un 
giaccone molto lungo che 
arriva alle ginocchia. I 
suoi pantaloni sono dei 
jeans della Levi’s blu 
scuri. Ha il volto molto 
pallido e porta un paio di 
occhiali da sole, mi sem-
brano dei Rayban. Mostra 
un carattere molto inquie-
to e minaccioso, si muove 
in modo brusco e tenten-
nante, sembra non capi-
sca dove stia andando, 
scontra la gente e si al-

lontana rapidamente, ogni tanto si 
siede sulle panchine, si tocca la testa, 
si rialza e continua camminare. Si 
muove in un modo che preoccupa un 
po', ciò mi fa credere che là fuori sia 
accaduto qualcosa e che sia il mo-
mento di indagare”.  
Irene Lanza presenta un giallo 
dall’atmosfera molto londinese: 
“L’uomo sembrava minaccioso, era 
pallido, vestito di blu, con un cap-
pello a cilindro e delle scarpe ele-
ganti, nere e lucide, uno smoking blu 
scuro, 
quasi 
nero. 
Sem-
brava 
fosse 
uscito 
da una 
festa, 
barcollava, urtava il muro, aveva un 
aspetto poco sobrio ma abbastanza 
lucido per compiere qualcosa di lo-
sco. Portava una cintura marrone che 
sembrava avesse uno scomparto per 
la pistola, come quelle dei poliziotti. 
Ad un certo punto fece un gesto ver-
so la parte buia del vicolo e arrivaro-
no altre cinque persone, vestite come 
lui. Prima di chiamare la polizia, mi 
misi ad ascoltare quello che diceva-
no e capii che erano poliziotti sotto 

copertura così rimasi ad osservare la 
scena”. 
Enea Imovilli osserva il comporta-
mento del sospetto, descrivendo con 
precisione i suoi movimenti: 
“L’uomo si muove con un tentenna-
mento inquietante, barcollando di 
tanto in tanto lungo il marciapiede. 
Ha un aspetto sinistro e truce, con 
movimenti bruschi che trasmettono 
un senso di minaccia. Ha uno sguar-
do torvo ed un pallore in viso che lo 
rendono davvero sospetto. Ad un 
tratto lo vedo spostarsi con un balzo 
improvviso ed appoggiarsi ad un 
portone, un passante lo urta e si scu-
sa, l’uomo ha un leggero fremito ma 
il suo sguardo rimane impassibile, 
come se fosse assorto in chissà quale 
spiacevole pensiero. All’improvviso 
poi riprende il suo movimento in-
quietante, arriva all’incrocio, si fer-
ma di scatto, torna indietro sui suoi 
passi, come se avesse preso una de-
cisione quindi con andatura decisa, 
gira l’angolo e sparisce”. 
Infine Beatrice Gallarino tratteggia 
una scena notturna al confine tra il 
sogno e la realtà: “Quella notte mi 
svegliai e presi un bicchiere d’acqua, 
mi appoggiai alla finestra e osservai 
fuori. La notte era tranquilla solo le 
foglie degli alberi  si muovevano al 

vento. In un 
viale vicino a 
casa mia, vidi 
un signore che 
indossava una 
felpa gialla con 
un cappuccio 
sulla testa , 
sembrava in-

quieto e minaccioso, mi spaventava 
molto. Sicuramente aveva un com-
portamento sospetto, barcollava spo-
standosi da destra a sinistra  e da 
sinistra a destra, era indeciso anche 
se camminava molto veloce, rapido. 
La cosa che mi inquietava di più era 
il modo in cui tentava di far cadere 
le foglie arancioni dagli alberi, que-
sta cosa mi urtava. Provai a rimetter-
mi a dormire ma non ci riuscii per la 
paura”.                                                                                                                              

di Lauretta Bonetti 
 

N el corso del mese di dicembre, 
la classe 2C si è messa alla 

prova nella progettazione di un rac-
conto giallo.  
È stata fornita una 
traccia da seguire: 
utilizzare la tecnica 
narrativa della su-
spence e, per l’aspetto 
stilistico, descrivere 
un individuo sospetto 
avvalendosi di un 
lessico appropriato, in 
linea con le caratteri-
stiche del giallo d’e-
nigma. 
Gli alunni hanno 
creato testi ricchi di 
tensione e colpi di scena, ispirandosi 
spesso alle trame dei racconti letti in 
classe: i casi di Miss Marple, le av-
venture di Sherlock Holmes, le inda-
gini di Hercule Poirot; spesso pre-
sentano loro stessi come acuti inve-
stigatori. Di seguito sono riportati 
alcuni brani tratti dai loro racconti, 
corredati da disegni a commento. 
Chiara Novaro è affascinata dal gial-
lo ambientato nella misteriosa me-
tropoli americana e scrive: “Come 
sempre, mi misi a guardare dalla 
finestra le trafficate strade di Chica-
go. Quel giorno però c’era qualcosa 
di diverso, un uomo molto sospetto 
mi saltò all’occhio, era torvo e mi-
naccioso, si aggirava sempre negli 
stessi cinque metri come non volesse 
essere scoperto. Iniziò ad urtare tutte 
le persone che gli passavano accan-
to, aveva uno sguardo assente ma 
inquietante. Dopo un’ora lo rividi, 
questa volta però era indeciso e spa-
ventato, pensai fosse giunto il mo-
mento di chiamare la polizia così 
quando arrivarono, lo catturarono. Il 
giorno dopo seppi dai giornali che 
era un criminale, un rapitore di bam-
bini, ne aveva rapiti una decina e li 
teneva prigionieri in uno sgabuzzino. 
Per fortuna ora per quei bambini 
l’incubo è finito, sono al sicuro tra le 
braccia dei loro genitori”. 

Racconto giallo, tra misteriose metropoli e atmosfere del sogno 
 

Dalla penna (o mouse …) dei ragazzi molta tensione, oltre i colpi di scena a go go 
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LIBRIAMOCI 

Fare cultura 

(classi quinte).  
Secondaria di pri-
mo grado: “Fiabe 
italiane” e “Il vi-
sconte dimezzato” 
di I. Calvino; 
“Alibel” di G. 
Clima; “Sulle or-
me di Gandhi” di 
E. Nava (classi 
prime); “Il Milione” di M. Polo e 
“Cuore di tutto” di S. Rattaro (classi 
seconde). Matteo Corradini, “Solo 
una parola” (classi terze). 
I docenti hanno continuato le attività 
di lettura anche nei mesi successivi 
al periodo tradizionalmente dedicato 
(novembre), collegando l'iniziativa 
al “Maggio dei libri”, mese in cui 
fioriscono in tutto il territorio nazio-
nale eventi di promozione alla lettu-
ra che vedono nel Salone del Libro 
di Torino un culmine di grande rile-
vanza culturale. Sulla scia di questa 
iniziativa da qualche anno la Com-
missione Biblioteca del nostro Istitu-

di Lauretta Bonetti 

 

L ibr(e)riamoci con la lettura: “Le 
fiabe” di Italo Calvino riscritte 

dalla 1C. 
Come tutti gli anni il nostro Istituto 
con entusiasmo ha aderito all’inizia-
tiva Libriamoci, articolandola in di-
verse e originali attività di lettura ad 
alta voce. Il tema proposto ruotava 
attorno all’idea di 
libertà: “Lib(e)
riamoci”, un gioco 
linguistico pensato 
per rendere la let-
tura più piacevole 
al pubblico giova-
nile. 
Le proposte di let-
tura ad alta voce 
dell’Istituto comprensivo per Libria-
moci 2023 sono state numerose e 
molto significative. 
Scuola dell'Infanzia: lettura de “Ti 
stai annoiando Minimo I?” di Rocio 
Monillo. Scuola Primaria, plesso di 
Valleggia: lettura de “Il mago di Oz” 
di Lyman Baum. Scuola Primaria, 
plesso di Quiliano: lettura de 
“Proprio adesso che…” di S. Ronca-
glia (classi prime); “Prosciutto e uo-
va verdi” del dott. Seuss (classi se-

conde); “Fila, fila 
filastrocca” di Cas-
sinelli (classi ter-
ze); “Versi perver-
si” di R. Dahl 
(classi quarte); 
“L'ultima stella a 
destra della luna” 
di S. De Mari 

 

“Libriamoci” e letture a voce alta per il centenario di I. Calvino 
 

Numerose le proposte in tutto il Comprensivo — La libertà uno dei temi trattati 

to ospita incontri con autori, confe-
renze aperte alla cittadinanza e pre-
sentazioni di libri nei locali della 
Biblioteca Scolastica Innovativa. 
Dopo la lettura ad alta voce, in 1C è 
stato proposto un laboratorio di scrit-
tura creativa: i  ragazzi hanno riscrit-
to il finale di alcune fiabe di Italo 
Calvino, del quale proprio nel mese 
di novembre ricorre il centenario 
della nascita. 
 
Disegni di Lucie Nineza, Giulia Ali-
prandi, Edoardo Canu, Beatrice Go-
slino.  

Primaria “Peressi”: lettura in classe a cura dell’insegnante Marina Bertolotto 
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LINGUE & CITTADINANZA 

Contatti epistolari 

A cura di  
Federico Panizza 
 
A titolo esemplificativo presentiamo due lavori in Spagnolo fatti dai 
ragazzi di 1B e 1C. Si tratta di due descrizioni della propria famiglia 
realizzate in modo accurato, svolte da Elisa Badano (1B) e Alessan-
dro Mainetti (1C), oltre ad un lavoro di Dominik Raso (1B) sui co-
lori. 

 

Ci sono “Amici di penna”? Con la Francia 
 

Alla Secondaria un progetto che interessa e coinvolge 

di Elisa Vigna 
 
A metà ottobre la segreteria 
mi ha messo in contatto con 
la collega francese Sabine 
Cerasoli per avviare un pro-
getto che coinvolgesse gli 
alunni francesi e gli alunni di 
Quiliano. 
Con il consenso della nostra 
Dirigente, abbiamo concordato con 
Sabine di iniziare quest’anno uno 

scambio di 
lettere con 
delle presenta-
zioni in lingua 
verso compa-
gni francesi. 
Nell’ambito 
delle lezioni 
sono state rita-
gliate oltre alla 
didattica della 

Hablar Español 

lingua 
alcune 
ore in 
cui, uti-
lizzando 
fogli 
colorati, 
abbiamo 
iniziato 
a fare 

una bozza delle presentazioni ed i 
ragazzi hanno scelto il loro corri-
spondente. Abbiamo poi spedito la 
lettera. 
I ragazzi hanno lavorato bene e si 
sono dimostrati molto curiosi di rice-
vere la risposta dei loro compagni 
francesi; infatti in ogni lezione rice-
vo domande per sapere se siano ef-
fettivamente arrivate le lettere. 
Come referente per lo scambio inter-
culturale è stata nominata quest’anno 
Marzia Corneglio.  
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LINGUE & CITTADINANZA 

Secondaria, la 1B si presenta 

generous and ambitious. I am not 
lazy and shy.  
Daniel Lazzarini 

I am from Val-
leggia. My fa-
vourite subject is 
English. I am 
calm and a bit 
shy. I am not 
selfish.  
Rebecca Zaleschi 
I am quite pa-
tient, generous 
and friendly. My 

favourite subject is Spanish. I live in 
Valleggia. 
Chiara Cirlig 
I live in Valleggia with my sister and 
my mother but I come from Ecua-
dor. My favourite subject is English. 
I am normal and sweet. I get angry 
when people bother me.  
Dyland Fuentes 
I am resolute and quite reliable. I am 
not lazy. My favourite subject is 
English. I live in Quiliano. 
Mattia Prato Gagliardi 
I am not quiet but I am shy. I am 
quite nervous and a bit talkative. I 
live in Quiliano. My favourite sub-
ject is P.E.  
Sara Minicozzi 
I am from Vado Ligure. I am quite 
shy and polite. I like Art very much. 
Inca Danahe 
I live in Quiliano. My favourite sub-
ject is Music. I am quiet, friendly 
and a quite patient. I am not rude 
Isabel Fedele 
I live in Savona. I am a bit lazy and 
quite generous. I am not dishonest. I 
am friendly. My favourite subject is 
Technology.  
Lorenzo Colombo 
I am from Segno. My favourite sub-
ject is Art. I am generous, honest 
and easygoing. I am quiet and I am 
not lazy. 
Giulia Corti 
I live in Zinola, I am quite resolute, 
outgoing and ambitious. I am quite 
talkative, nervous and stubborn. My 
favourite subject is music.  
Dominik Raso  

A cura di 
Michael Traman 
 
“THIS IS US”: 1B 
pupils talk about 
themselves. 
I live in Valleggia 
with my family. 
My favourite sub-
jects are Art and 
Music. I am easy-
going and talkative 
but a bit stubborn 
too. I am not rude, 
shy and quiet.  
Paolo Frione 
I like studying History and English. I 
am talkative and friendly. I am not 
shy. I am a bit stubborn. I live in 
Valleggia and in Savona. 
Andrea Iannicelli 
I am quiet, friendly and a little bit 
patient too. I am sometimes stub-
born. I am not shy and rude. My fa-
vourite subjects? Spanish and 
Maths!  
Elisa Badano 
I live in Valle di Vado. My favourite 
subject is Music. How am I? Well, I 
am outgoing and a bit lazy. I am not 
rude.  
Arianna Murialdo 
I live in Savona. My favourite sub-
ject is Music but I like Technology 
too. I am friendly, generous, reliable 
and honest. I am quite talkative and 
polite. I am a bit shy and stubborn 
too. I am not lazy and selfish.  
Francesca Forneris 
I am from Quiliano. Art is my fa-
vourite subject. I am not rude. I am 
talkative, easygoing and nervous. I 
am quite patient.  
Chiara Misiti 
I am polite and very generous. I am 
quite easygoing and reliable. I am 
not selfish, ambitious and rude. I like 
History and Music. I am from Val-
leggia.  
Jacopo Ferraro 
My favourite subject is music. I am 
easygoing, stubborn and honest. I am 
quite nervous, a bit patient and quite 

 

Noi siamo .. No, meglio dire: “This is us!” 
 

Una descrizione di sé, con tanti particolari da scoprire 
conflitti che stanno graffiando la 
Terra. Questa è una cosa sulla quale 
dovremmo riflettere e tutti insieme 
fare in modo che non acca-
da più per far sì che anche gli altri 
ragazzi abbiano gli stessi nostri di-
ritti di vivere un'adolescenza felice 
e spensierata. 
Carlotta  
“…sai dar la gioia ad ogni cuor…”  
Questa frase è la mia preferita per il 
modo in cui viene cantata. Si co-
mincia da un tono basso a uno alto 
fino a uno ancora più basso, una 
sequenza di cambiamenti di toni 
che mi emoziona e la rende una 
delle più belle che ho mai cantato. 
Tiziano  
“… dopo la pioggia viene il sere-
no…” 
Non sarà mai importante quanto, 
quando e come, ma prima o poi la 
pace trionferà sempre 
Maya  
“… è Natale, non soffrire più…” 
Il Natale porta con sé un’atmosfera 
di gioia e speranza. Un momento 
dove la Pace e la Felicità devono 
regnare 
Giacomo  
“Imagine all the people livin’ life in 
peace”  
Questa frase di Jhon Lennon è 
quanto mai attuale e mi porta a ri-
flettere sul valore della fratellanza 
tra i popoli; anche io, come l’auto-
re, vorrei tanto che nel Mondo non 
ci fossero più egoismi e prevarica-
zioni, ma solo amore e solidarietà 
Enrico  
“… sparagli Piero, sparagli ora, e 
dopo un colpo sparagli ancora…” 
Questa frase, fra tutte le altre è la 
mia preferita, sia perché parla di 
una canzone favolosa, ma anche per 
il suo unico ritmo! 
Giorgio  
Quando suonavo la batteria in Cap-
pella Sistina mi tremavano le mani 
non di paura e non di terrore... era 
l’adrenalina.  
Tremavano come le vibrazioni di 
quando suonavo il rullante... 
Ero deciso e vivo come i colori del-
la poesia di Talil Sorek. 
Aron  

Continua da pag. 12 

Oltre l’aula 
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GIORNALISTI ALL’OPERA! 

“Don Peluffo” 

A cura di CRISTINA PISANO 
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GIORNALISTI ALL’OPERA! 

“Peressi” A cura di  
Marianna Veraldi 
 
Spesso si parla di poca colla-
borazione tra la scuola e le 
famiglie. Da questa foto inve-
ce si evince che è possibile! 
Dall’idea di Simona e Paola, 
due mamme della Scuola Pri-
maria di Valleggia insieme ai 
loro mariti, dall’aiuto di una 
nonna speciale e da “piccoli 
elfi” ecco nascere il banchetto 
organizzato a Valleggia Supe-
riore, con lavoretti degli scor-
si anni, per aiutare la nostra 
scuola. Insieme si può! 
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GIORNALISTI ALL’OPERA! 
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PROGETTI 
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PROGETTI 
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VERSO NATALE 

A cura di 
Emanuela Piuma 
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VERSO NATALE 

“Don Peluffo” 

A cura di Simona Barberis 

Vedi anche ultima pagina 
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G 
iornalino periodico dell’Istituto Comprensivo  

di Quiliano.  
 

Oltre alla Dirigente Angela Cascio, agli alunni e al persona-
le ATA, si ringraziano tutti i docenti dell’Istituto compren-
sivo che hanno contribuito alla selezione del materiale. 
Altri materiali anche sul canale YouTube dell’Istituto com-
prensivo. 
 
 

Coordinamento redazionale  
a cura di Alessandro Raso 

 

Il giornalino è consultabile sul sito  
dell’Istituto Comprensivo 

www.icquiliano.edu.it 
 

“Don Peluffo” 

Disegno a cura di  

Sabrina Tamer (3C) 


